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Oggetto: Ordinanza sindacale n. 11/2025 - Provvedimenti per la prevenzione ed il controllo delle 

malattie trasmesse da insetti vettori ed in particolare dalla zanzara tigre (aedes albopictus). Obblighi 

dei proprietari e degli amministratori. 

 
Gent.mo Sig. Amministratore, 
 
trasmetto l’ordinanza sindacale n. 11/2025 adottata dal Comune di Milano in data 16/05/2024, 
raccomandandone l’applicazione negli stabili di sua pertinenza e rammentandole che ai sensi del Regolamento 
di igiene del Comune di Milano la responsabilità della disinfestazione delle aree e degli stabili è in capo ai 
proprietari. 
 
L’adozione di misure di contenimento delle popolazioni di zanzare, in conformità al Piano Nazionale di 
prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (P.N.A.) 2020-2025 del Ministero della Salute e secondo 
le prescrizioni di ATS Città Metropolitana di Milano, con particolare riferimento alla zanzara tigre, si rende 
necessaria poiché questi insetti sono vettori pericolosi per la trasmissione di malattie infettive.  
 
Il Comune di Milano, in ottemperanza all’ordinanza in oggetto, effettua trattamenti di disinfestazione contro 
le zanzare in tutte le aree pubbliche di propria competenza (comprese aree verdi e strade) e nelle pertinenze 
dei propri stabili, aree che rappresentano circa il 30% del territorio comunale. 
 
Per garantire la tutela della salute pubblica e per non vanificare l’azione del Comune, sulle aree private è fatto 
obbligo ai proprietari di ottemperare all’ordinanza per la lotta contro la “Zanzara Tigre” le altre specie di 
zanzare, garantendo l’adozione delle misure prescritte facendosi carico dei relativi oneri. 
 
Le misure prescritte per i condomini, in breve, sono le seguenti: 
1. evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, compresi terrazzi, balconi 
e lastrici solari, di contenitori di qualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana ed 
evitare qualsiasi raccolta d’acqua stagnante anche temporanea; 
2. procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi ne ha la proprietà o 
l’uso effettivo, allo svuotamento dell’eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo da 
evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete 
zanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell’acqua nei 
tombini; non si applicano tali prescrizioni alle ovitrappole inserite nel sistema regionale di monitoraggio 
dell’infestazione; 
3. trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, presenti 
negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di sicura efficacia larvicida. La periodicità dei trattamenti 
deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secondo le indicazioni riportate in etichetta, a 
partire dalla stagione primaverile e fino alla fine di ottobre; indipendentemente dalla periodicità, il 
trattamento è praticato dopo ogni pioggia.  
Per l’effettuazione di tale tipologia di interventi sarà preferibile l’utilizzo di prodotti biologici a bassa tossicità 
e a ridotto impatto ambientale; nella lotta antilarvale si consiglia, altresì, l’utilizzo di “trappole ad acqua”, le 
quali assicurano una maggiore efficacia nella eliminazione dei focolai larvali. 
In alternativa, procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque 
meteoriche con rete zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità; 
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